
I problemi si risolvono con la 
buona volontà

Parcheggio dell'Ospedale,
quanto mi costi!

Poste Valbrembo, addio barriere!

In Pullman da Padre Pio

Il Castello di Grumello, XIV sec.
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Gentili associate e associati, è trascorso un anno 

dall’insediamento del Governo di “larghe intese” (o come lo 

si voglia chiamare), ma di grandi segnali di ripresa ancora non 

c’è traccia, né tanto meno si sono sentiti effetti positivi sui 

bilanci delle famiglie, anzi...

A chi vede i segnali di miglioramento, nemmeno troppo 

marcato, in qualche indicatore economico consiglio vivamente 

di fare un giro nei negozi e nei mercati e osservare, non la 

gente che c’è, ma il volume degli acquisti. Non è una differenza 

di poco conto. 

Consiglio di non fermarsi nelle “vie dello shopping” delle 

grandi città dove fa acquisti soprattutto quel 10% di italiani 

che possiede il 46% della ricchezza, o si danno alle spese folli 

i “turisti” stranieri che provengono da paesi nei quali ancora 

non è ben chiaro come abbiano fatto certe classi sociali a 

diventare straricche in pochissimi anni.

Quello che è chiaro a tutti è la grande confusione che sembra 

ispirare i nostri legislatori, che non mancano di fantasia 

quando devono “inventare” nuove tasse e norme cervellotiche 

che regolano la nostra vita.

Si vive alla giornata, mancando ai politici una visione a lungo 

termine. Condizionati dai sondaggi e dalla ricerca del consenso 

elettorale a tutti i costi, cercano di accontentare tutti e quindi, 

non solo non accontentano nessuno, ma ingarbugliano ancor 

di più le già farraginose leggi che sembrano fatte apposta per 

incrementare il lavoro di fi scalisti, commercialisti, tributaristi, 

consulenti, ecc..

Chi ci va di mezzo sono i deboli e gli onesti che si danno da fare 

poter essere in regola. I furbi e i disonesti confi dano invece 

nelle maglie larghe dei controlli, e nella capacità dei propri 

legali e … su qualche condono.

I governi si susseguono, le promesse sono sempre molte, ma 

alla fi ne poco cambia. 

La maggior parte dei cittadini è succube delle vessazioni della 

burocrazia, delle tortuose vie che spesso bisogna percorrere 

per accedere ai propri diritti. Sono vittime dei costi di uno 

stato che richiede certifi cati su certifi cati e devono far ricorso a 

tecnici e specialisti solo per pagare le tasse (incrociando le dita 

e sperando di aver fatto tutto il dovuto).

La rapidità e l’acutezza con cui la macchina dei controlli scopre 

le piccole evasioni, o anche semplici sviste, sembrano non 

esistere per gli evasori di grossa taglia. “Quelli che … se gli va 

bene, si arricchiscono ancora di più” perché non risparmiano 

poche decine di euro, ma capitali che un normale cittadino non 

potrà mai guadagnare nel corso della vita.

L’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza ci hanno abituato 

ad annunci di scoperte di evasioni impressionanti, ma poco 

Leggi farraginose e burocrazia ottusa sono 
i veri mali dell’Italia. 

I problemi si risolvono con la buona volontà

sappiamo di quanto effettivamente si recupera. Dalle notizie 

di stampa, sembra molto poco. E poi si sa, chi più evade ha 

il “diritto di trattare” (come fosse un cliente privilegiato) per 

farsi condonare una parte sostanziosa del dovuto, pardon 

“dell’evaso”.

Di recente c’è il caso dell’immobiliarista che non ha pagato 

l’Imu su 1.243 appartamenti, molti dei quali affi ttati dal Comune 

di Roma. Nessuno se n’era mai accorto? O piuttosto siamo 

in quell’area grigia della legge che permette la costituzione 

di società organizzate in modo da ingarbugliare le cose ed 

“eludere” le imposte? Anche in questo caso, prima di cantare 

vittoria, sarebbe bene attendere la fi ne di tutto l’iter giudiziario, 

se mai ce ne sarà uno!

Questi annunci roboanti sanno molto di “vendere la pelle 

dell’orso prima di averlo ucciso”, ma allora perché vengono 

fatti? Temo siano messaggi rivolti ai cittadini timorosi (e onesti) 

che pur di non vedere le loro vite rovinate da contenziosi lunghi, 

costosi e dall’esito incentro preferiscono pagare, qualche volta 

anche più del dovuto. Sì, proprio di più del dovuto, perché 

quando il fi sco effettua i controlli “trova sempre qualcosa che 

non va”!

Leggi farraginose e burocrazia ottusa sono i veri mali dell’Italia. 

Sono ostacoli quasi insormontabili che possono essere 

superati solo con la buona volontà delle parti coinvolte. Ne è 

un esempio il problema dei verbali di invalidità che devono 

essere riemessi, dopo una sentenza del Tribunale, per poter 

usufruire dei vantaggi previsti dalla legge. A Bergamo, prima 

città in Italia, la questione è stata risolta grazie all’intervento 

dei direttori dell’ASL, Dr.ssa Mara Azzi, e dell’INPS, Dr. Angelo 

D’Ambrosio, che hanno compreso i disagi cui andavano 

incontro i disabili in mancanza di questo prezioso documento, 

ma soprattutto hanno avuto il coraggio di prendere delle 

decisioni, cosa piuttosto rara nel nostro Paese.

Mi auguro che questa “novità” sia accolta con favore dai vertici 

dell’INPS che in tal modo darebbero prova della loro capacità 

di superamento degli schemi rigidi della burocrazia per essere 

più vicini ai cittadini.

Consentitemi però di rivendicare il ruolo dell’Anmic di 

Bergamo, che ha fatto da catalizzatore in tutta la vicenda, e 

ricordare il suo impegno nella tutela e nella salvaguardia dei 

diritti delle persone in diffi coltà.

Un ruolo che non è venuto mai meno in tanti anni della sua 

storia, ma che deve essere sostenuto con il puntuale rinnovo 

della tessera dell’Anmic in uno spirito di solidarietà

Il Presidente Provinciale
                                     Giovanni Manzoni
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VALBREMBO

Sul numero 4/2012 di Oltre le Barriere ci eravamo occupati delle barriere 

architettoniche dell’Uffi cio Postale di Valbrembo.

Era un problema grave che non riguardava solo le persone disabili, ma un po’ 

tutti gli utenti di quello sportello di diffi cile accessibilità, anche per per persone 

normodotate, compresi gli stessi operatori delle Poste che dovevano effettuare il 

carico e lo scarico dei plichi.

La presenza di una rampa di scale e un ridottissimo marciapiede rendevano di fatto 

impossibile l’accesso alle persone in carrozzella e alle mamme con i passeggini.

La questione era rimbalzata sulla stampa locale anche con un botta e risposta tra 

la proprietà dello stabile e il nostro presidente.

Ora, fi nalmente, è stata trovata una soluzione. Nello scorso mese di Gennaio è 

stata inaugurata la nuova sede dell’Uffi cio Postale in Piazza Donatori di Sangue, in 

locali senza barriere architettoniche, con ampio parcheggio.

“Dopo un bel po’ di tempo e di battaglie, possiamo affermare che il buon senso ha 

avuto la meglio” ha dichiarato il presidente Manzoni.

Se una questione si è risolta, ne restano aperte ancora diverse con altre 

Amministrazioni. Noi non ci scoraggeremo e proseguiremo nelle nostre iniziative 

perché le barriere architettoniche spariscano, in primis dagli edifi ci pubblici. 

Continueremo anche nell’opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica perché 

l’abolizione delle barriere architettoniche è nell’interesse di tutta la collettività e 

non solo delle persone con disabilità motorie.

       mg

Uffi cio PPTT, via le barriere!

Foto di copertina

LA DELEGAZIONE DI GRUMELLO DEL MONTE

La delegazione di Grumello del Monte è stata istituita a metà 
degli anni ‘80, quando la cittadina contava già quasi 6.000 abitanti; 
un’area molto importante data la presenza di numerose aziende, 
di  case di riposo nonché sede di un Distretto dell’Asl di Bergamo
Era necessario che un’area di tale rilevanza fosse presidiata da un 
referente della maggiore associazione degli invalidi civili.
La presenza del delegato comunale, è diventata il punto di 
riferimento per i cittadini e le istituzioni.
In questi anni si è anche instaurata una sinergia tra 
l’Amministrazione e l’Anmic che ha dato luogo a diverse iniziative, 
tra cui alcuni convegni di studio ospitati nell’auditorium comunale.
Una delle ultime iniziative è stata la “mobilità gratuita”, realizzata 
grazie alla generosità di diverse aziende della zona.
Da circa quattro anni, il Comune ha concesso all’Anmic uno 
spazio dove in orari prestabiliti il referente è disponibile per fornire 
informazioni e assistenza in merito ai problemi della disabilità.
L’attività dei diversi Delegati, che si sono succeduti in questi anni, 
ha permesso di sviluppare anche il numero degli iscritti che hanno 
trovato nell’Anmic un valido sostegno per il riconoscimento dei 
propri diritti.
Ora l’incarico è ricoperto dalla Signora Denise Pezzotta che riceve 
presso il Comune il Lunedì dalle ore 10:30 alle ore 11:30.



Parcheggio del nuovo Ospedale
I disagi continuano 

Non ce ne siamo mai occupati su queste pagine, finora. Siamo 

stati in totale silenzio, anche se in attenta osservazione, annotando 

puntualmente carenze, denunce, proteste per i disservizi del 

parcheggio del nuovo Ospedale, nato male, progettato peggio 

e gestito ora dal privato con un cinismo al limite dell’estorsione. 

Sgombriamo subito il campo dai dubbi. La nostra non è stata 

disattenzione né tanto meno sottostima di un problema visibile 

al primo impatto, a tutti e in tutta la sua gravità. Era però nostra 

opinione, allora e adesso, che in un momento delicato e caotico 

quale la messa in moto di una struttura gigantesca come il Papa 

Giovanni XXIII, un’eccellenza a livello nazionale, più che la critica 

fosse d’aiuto la coesione, nel rispetto di chi si stava dannando per 

farlo partire.

A più di un anno dall’avvio i disagi restano sul tappeto, praticamente 

immutati. A parte un’utile area sosta per camper, attrezzata 

recentemente presso la torre 7, novità degne di nota non ce ne sono 

state. Forse sarebbe bastato a suo 

tempo porsi la domanda “ Chi 

sono gli utenti di questa opera?” 

o immaginare persone malate, 

anziani con disabilità, donne 

incinte alle prese con una sosta 

disagiata, distante centinaia di 

metri dall’ingresso, senza riparo 

e in salita. E magari un flash di 

razionalità avrebbe potuto anche 

accendersi nella testa del nostro 

progettista, francese o italiano 

che fosse.

Come la pensano i bergamaschi 

al riguardo lo testimoniano 

le proteste che arrivano senza tregua ai giornali, le dure prese 

di posizione dei Sindacati, il consenso raccolto a dicembre 

dall’Adiconsum con la campagna contro i disservizi di un parcheggio, 

fino a poco tempo fa neppure recintato e con scarsa sorveglianza. La 

petizione presentata è stata in un attimo controfirmata da oltre 7.000 

cittadini inviperiti per le tariffe inique applicate senza imbarazzo 

anche ai volontari e ai familiari che accedono alla camera mortuaria, 

per la lontananza dai reparti, per segnaletiche e parcheggi liberi 

mancanti, per l’insufficienza dei parcheggi per disabili. Peraltro 

la procedura adottata per l’utilizzo gratuito del parcheggio è 

complicata e gravosa per persone che si muovono con difficoltà o in 

carrozzina. Facciamo uno sforzo, semplifichiamola e posizioniamo 

anche all’interno dell’ospedale le casse dei parcheggi.

Se risultano tutti occupati, come non raramente accade, al disabile 

non resta che parcheggiare negli spazi blu e pagare l’esosa tariffa 

in vigore, frazioni di ora comprese. Un’ingiustizia insopportabile già 

capitata a parecchi nostri iscritti. Lì purtroppo non vale quello che 

invece vale negli spazi blu in Città dove, grazie anche a una nostra 

lunga battaglia e a una delibera di Giunta strappata con i denti, il 

disabile con pass può parcheggiare gratuitamente senza limiti orari.

Si è cercato quasi subito di ovviare con la messa in campo di due 

golf car. I servizi navetta però non possono che mettere toppe ai 

disagi, non certamente eliminarli. Altro non possono fare, visto le 

dimensioni dell’ospedale, le molteplici richieste, l’impossibilità di 

trasportare persone in carrozzella, che spesso, se non aiutate da 

familiari, si vedono arrancare lungo i marciapiedi in salita. 

Non esiste un piano complessivo per il potenziamento dei trasporti 

pubblici, fermata ferroviaria compresa. In prossimità dell’ingresso 

pedonale esiste un’ampia zona taxi, disertata dai taxisti. Riserviamola 

ai disabili per brevi soste legate a ritiro esami medici o prelievi 

sangue, con rotazioni veloci e mirate. 

Ci chiediamo ogni tanto che fine ha fatto il progetto, illustrato sui 

giornali il marzo scorso, di un centro prelievi «satellite» al Matteo 

Rota, destinato in modo esclusivo 

a categorie protette come anziani, 

bambini sopra l’anno di età, 

donne in gravidanza, disabili e 

pazienti in terapia anticoagulante. 

Non abbiamo più notizie di questa 

felice idea che sposterebbe 

utenti dell’Ospedale, e quindi 

del parcheggio, e che appare per 

ora congelata (su pressione di 

qualcuno?).

Ci chiediamo come è stato 

possibile progettare un Ospedale 

senza porsi prima il problema 

dei collegamenti stradali e dei 

trasporti pubblici. O affidare ad una Società Privata, la Bhp, la 

costruzione e la gestione fino al 2040 dei parcheggi firmando 13 anni 

fa una Convenzione senza tenere conto di tutte queste esigenze e di 

quel costoso piano tariffario.

E chiariamo una volta per tutte la nostra opinione sulla pioggia di 

multe nella zona. Un conto sono le sanzioni contro chi parcheggia 

dovunque e comunque. Un altro i blitz incalzanti di squadre di 

vigili che, nonostante le parole del Sindaco contro l’accanimento, 

dipensano multe a raffica senza risparmiare i disabili con pass. Non 

abbiamo dubbi che portino sollievo alle esauste casse comunali, 

molto meno però al cittadino che sta entrando a fatica e preoccupato 

in un luogo di cura e dolore. Perché invece non tentare di coniugare 

la lotta alla sosta selvaggia con una comprensione maggiore per le 

difficoltà di mobilità e parcheggio di noi disabili.

Sarebbe una vittoria del buon senso, quello purtroppo mancato in 

fase progettuale.

     Ferruccio Bonetti

Multe a raffica anche ai disabili con pass.
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La Bhp, Bergamo Parking Hospital (www.
bhpspa.eu), è la società privata che con 
un accordo con la Provincia del 2001 ha 
costruito e ha in gestione il parcheggio. 
Ne fanno parte la Imprima di Villa di 
Serio, la Cogestil del gruppo Percassi e la 
Castiglioni di Busto Arsizio.

I posti sono 2334 tra quelli a raso e 
multipiano. Ai dipendenti dell’ospedale 
sono riservati 1200 posti a un prezzo 
“calmierato”. Ai disabili spettano 55 posti (il 
2,3 %), in accordo con quanto previsto dal 
DM 236/1989 che purtroppo non distingue 
fra aree ed aree. Troppo pochi però se 
consideriamo che siamo nelle adiacenze 
di uno dei più grandi e importanti Ospedali 
della Lombardia. E nei fatti tale numero 

i prelievi del sangue ed esami diagnostici) 
e rispetto ad un’utenza prevalentemente 
anziana, con patologie e disabilità legate 
alla mobilità e non. Il buon senso avrebbe 
dovuto richiedere nell’accordo di gestione 
maggior attenzione a questo “ dettaglio” e 
alla disposizione degli stessi.

La tariffa oraria applicata nelle prime 
6 ore è di 1,20 € ( 2,40 € se si supera 
l’ora anche di un secondo !), molto 
gravosa per chi si deve intrattenere a 
lungo in ospedale e per chi ci deve andare 
spesso per cure o malattie croniche. 
“Ovviamente” il regolamento prevede la 
sola occupazione di un posto macchina, 
non ha per oggetto né il deposito né 
la custodia del veicolo, esclude ogni 
responsabilità per eventuali furti o danni 
causati da terzi. Inoltre la perdita del 
tagliando comporta il pagamento di un 
importo di €40,00, un vero salasso. Il 
parcheggio viene espressamente indicato 
come non custodito (sic!). Già, i costi 
della vigilanza non ci stanno nel bilancio. 
In conclusione, parecchie migliaia di euro 
di incasso al giorno che moltiplicati per 
la durata trentennale della Convenzione 
ci spingono a dare credibilità a chi valuta 
e scrive di un utile netto per la Bhp di 
almeno 60 milioni.

Di fronte a queste cifre iperboliche 
non guasterebbe proprio un po’ di 

sulla gratuità dei posti area mortuaria, 
sull’eliminazione delle frazioni orarie, sulla 
maggiore vigilanza e sull’aumento posti 
per disabili. Una spruzzata di solidarietà 
ed equità spalmate su un bilancio ancora 
pingue.

            F.B.

Il parcheggio dell'Ospedale in cifre
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Gentile Associato/Tesserato, 
ti offriamo la nostra esperienza per soddisfare tutte le tue esigenze in campo assicurativo e 
condizioni privilegiate di sicuro interesse. 
Vivi più sereno in casa e più tranquillo quando sei fuori. Tutela la tua casa e i tuoi beni 
con SarainCasa: è una scelta vincente, specie nei periodi di crisi, quando è più difficile 
risparmiare e può bastare un imprevisto per determinare un peggioramento del proprio tenore 
di vita. 
 

A te che sei Tesserato/Associato, Sara riserva uno sconto del 25% per l’acquisto di una 
nuova polizza SarainCasa e agevolazioni per l’acquisto di una nuova polizza Ruota Libera 
per l’auto. 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Cogli subito l’occasione per assicurare la tua auto, tutelare la tua famiglia e la tua casa, 
contatta l’Agenzia di Bergamo allo 035.242231, un consulente specializzato sarà a tua 
disposizione per avere assistenza, consulenza e costruire insieme la soluzione assicurativa più 
adatta alle tue esigenze, a condizioni imbattibili. 
 
Ti aspettiamo, a presto.  

Con solo 15  al mese puoi avere una 
copertura casa e RC valida ed efficace: 
(Ipotesi copertura abitazione 80 mq) 
 

- fino a 100.000  per danni da incendio del fabbricato 
- fino a 20.000  per danni da incendio ai beni contenuti (per esempio danni a TV 

o notebook causati da corto circuito, oppure danni a tappeti o mobili causati dalla 
rottura di un tubo dell'acqua.  

- fino a 1.000.000  per RC del capofamiglia (per esempio danni ad un’auto 
parcheggiata causati da tuo figlio minorenne, oppure da un vaso posizionato male su 
un davanzale)  

- servizi di assistenza per emergenze domestiche (per esempio, intervento urgente a 
domicilio di un idraulico, un elettricista, un fabbro, ...) 

 

 Promozione dedicata a tutti gli associati. 
 Proteggi la tua auto, la tua casa, il tuo patrimonio e le persone che ami  

Agenzia di Bergamo Sede 
via Angelo Maj, 16 
24121 Bergamo  
T+39 035.242231  
F+39 035.231268 
ag0300@saraagenzie.it  
wwww.sara.it 
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L’Anmic da tempo lavora in sintonia con l’Amministrazione di Grumello del Monte nel portare avanti 
iniziative a sostegno delle persone con invalidità. La delegazione comunale dell’Anmic è attiva da diversi 
anni e collabora con i Servizi Sociali per assistere le persone che sono alla ricerca di informazioni o devono 
avviare le pratiche per il riconoscimento dell’invalidità.
Abbiamo di recente incontrato il sindaco di Grumello, Nicoletta Noris, per fare il punto della situazione a 
pochi mesi dalle elezioni amministrative.

 Il suo mandato è giunto al termine. È il momento delle considerazioni generali e dei bilanci in merito a ciò che è stato fatto. Qual’è la 
situazione della disabilità e del disagio sociale nel territorio comunale?
Nella nostra cittadina sono presenti due importanti realtà all’interno delle quali si vive a 360° la disabilità, l’Istituto Palazzolo che 

raccoglie al suo interno circa 130 ospiti e la Fondazione Madonna del Boldesico che oltre ad essere una Casa di Riposo e Centro 

Diurno, al suo interno ospita una struttura denominata La Cascina (centro di sollievo per la disabilità giovanile) progetto, questo, nato 

dalla stretta collaborazione tra Amministrazione Comunale, In Cordata (associazione che si occupa esclusivamente di giovani disabili 

radicata sul territorio da oltre dieci anni) e la Fondazione.

Tali realtà sono un tutt’uno con la nostra comunità perché da anni ormai fanno parte del nostro tessuto sociale ed interagiscono in particolar 

modo con il mondo della scuola sin dalle classi della scuola primaria, creando e portando avanti progetti di grande rilevanza. 

Come l’Amministrazione si è mossa per venire incontro alle esigenze delle persone disabili e le loro famiglie?
Posso tranquillamente dire che, da una quindicina d’anni a questa parte, il nostro territorio sia a completa disposizione delle persone 

disabili. Come è possibile vedere dagli  interventi effettuati per l’abbattimento delle barriere architettoniche, dalla costituzione 

dell’associazione Auser Servire Grumello – fortemente voluta dall’Amministrazione Comunale - che attraverso i volontari porta avanti 

un servizio, fondamentale per la nostra cittadina, di assistenza alle persone deboli. 

Basilari sono gli incentivi comunali e i contributi di associazioni, come l’ANMIC, per il potenziamento dei servizi di trasporto attraverso 

l’utilizzo di automezzi nuovi e dotati di attrezzature all’avanguardia, Così come non mancano gli interventi di assistenza domiciliare ed 

infermieristica, i progetti sociali dedicati all’assistenza scolastica per i ragazzi diversamente abili e i progetti dedicati all’inserimento 

lavorativo S.I.L.. Meritano una menzione anche la bellissima iniziativa estiva “Disabilmente insieme” presso la piscina, i contributi 

per le attività de La Cascina, oppure per il soggiorno marino organizzato da In Cordata, e per l’organizzazione della Camminata della 

Solidarietà Camminando con Luca.

C’è qualcosa a cui teneva in modo particolare, ma che non ha potuto realizzare o completare durante il suo mandato?
Per migliorare la mobilità delle persone disabili e degli anziani è necessario completare il rifacimento della via principale del paese, 

via Roma, che lungo il suo percorso presenta ancora parecchie difficoltà di accesso e situazioni di pericolo. Sarà certamente mia 

cura, prevederlo come il progetto prioritario per il mio eventuale prossimo mandato.

È ben nota la situazione in cui versano le finanze dei Comuni, ciò nonostante cosa è stato possibile fare per la cittadinanza in generale 
e per l’assistenza alle fasce più deboli?
Questa amministrazione, pur  nel periodo di grande difficoltà economica e sociale, ha mantenuto la tassazione comunale al di sotto 

della media dei comuni bergamaschi e risulta tra i comuni che non ha applicato la MINI-IMU e saputo trovare sempre le risorse per 

confermare ed attuare tutti i progetti in ambito sociale, oltre che scolastico.

Nonostante le difficoltà di bilancio e mantenendo tutti gli altri servizi, sono stati destinati ben 85.000 euro in buoni sociali destinati agli 

anziani, alle famiglie in difficoltà ed in contributi destinati al sostengo delle rette per la mensa scolastica al fine di ridurre i costi alle 

famiglie bisognose.

Intervista al Sindaco di Grumello del Monte
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Vino d’Arte

La Brugherata

Via G. Medolago 47 , Loc. Rosciate
24020 SCANZOROSCIATE - (BG)
Tel: 035 655202 Fax: 035 6590467

Mail: info@labrugherata.it - Web: www.labrugherata.it

Benvenuti 
   a tutti coloro 
    che amano il vino

Le famiglie dove c'è  una persona con disabilità, spesso dovuta a malattie degenerative 

legate alla vecchiaia, sempre più frequentemente devono ricorrere al servizio di una o più 

badanti.

Oltre al non indifferente onere fi nanziario, le famiglie si vedono costrette ad affrontare 

e seguire scrupolosamente tutti gli aspetti burocratici inerente all'assunzione del 

collaboratore, alla successiva gestione del contratto di lavoro e il rispetto delle scadenze 

imposte dalla legge.

Per venire incontro a queste esigenze, l'Anmic di Bergamo ha istituito un nuovo servizio, 

in collaborazione con un Ente sindacale esperto in questa delicata materia, ed è ben lieta di 

metterlo a disposizione dei propri iscritti.

Il servizio prevede:

- consulenza nella stipula del contratto

- compilazione di prospetti della paga e della tredicesima

- compilazione dei mod. CUD

- calcolo e versamento dei contributi previdenziali

- calcolo delle ferie spettanti

- calcolo del TFR, ecc.

- verifi ca di eventuali agevolazioni fi scali spettanti.

 

Per informazioni rivolgersi al Sig. Loris presso la nostra segreteria 035.315339

NOVITÀ
SERVIZIO CONTRATTUALISTICA BADANTI

Dalle sue risposte rileviamo che non esclude una nuova 
candidatura per un prossimo mandato. Se la sente di dare 
aspettative a chi è in attesa di avere un aiuto dalle Istituzioni?
Per quanto riguarda il futuro, credo ci attendano anni diffi cili e per gli 

amministratori sarà un compito arduo poter gestire una comunità come la 

nostra. Ritengo dunque fondamentale una stretta e fattiva collaborazione 

con le associazioni locali. Per quanto mi riguarda posso tranquillamente 

confermare la mia piena disponibilità ad ascoltare, a sorridere, a tendere 

la mano alle necessità dei miei cittadini  facendo tutto il possibile per 

risolvere i loro problemi, piccoli o grandi che siano.

Auguro a tutti i miei cittadini giorni sereni e vi invito a sorridere alla vita 

che, nonostante le diffi coltà che puntualmente incontriamo, vale la pena 

di vivere.

Un abbraccio forte forte. 

 

Ringraziamo Nicoletta Noris per la cortesia riservataci e le 
auguriamo un “in bocca al lupo” di cuore per le diffi cili decisioni 
che dovrà prendere nelle prossime settimane.
      emmegi
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Mara Azzi, Direttore Generale dell'ASL di Bergamo, si è impegnata sin dall'inizio del suo mandato 
per dare attuazione alle politiche regionali coniugando il suo incarico istituzionale con l’ascolto 
del bisogno espresso dai cittadini bergamaschi.
Per fare questo, ha cercato di dare voce ai territori favorendo l'integrazione tra la dimensione 
sanitaria e socio-sanitaria, in capo all'ASL, con la dimensione sociale di competenza dei Comuni: 
ritiene infatti che solamente un atteggiamento di reciproco ascolto e partecipazione, sia da parte 
dei cittadini sia da parte delle istituzioni, renda possibile promuovere azioni di miglioramento che 
abbiano come obiettivo ultimo il benessere dei cittadini.
Di seguito vengono presentati i più recenti provvedimenti regionali volti a sostenere le persone 
fragili e le loro famiglie.

IL FONDO REGIONALE A FAVORE DELLA FAMIGLIA E DEI SUOI COMPONENTI FRAGILI
L’attuale situazione di crisi economica che caratterizza il contesto sociale e produttivo, nazionale e regionale, colpisce molte famiglie 
lombarde, particolarmente quelle al cui interno vi sono soggetti in condizione di fragilità, o per disabilità o per non autosuffi cienza e 
cronicità, o soggetti minori con problematiche familiari, tutte persone a rischio di emarginazione ed esclusione sociale.
La Regione Lombardia ritiene che debbano essere prioritariamente sostenute le persone e le famiglie con fragilità e che pur essendo 
presente una rete di servizi socio sanitari alquanto diffusa, questa non è ancora in grado di assorbire tutta la domanda, soprattutto quella 
riferita ai nuovi bisogni delle persone fragili e delle loro famiglie.
Nel territorio bergamasco sono presenti diverse strutture socio sanitarie accreditate e contrattualizzate che si rivolgono a persone 
anziane fragili, non autosuffi cienti e a disabili, le quali prevedono forme di compartecipazione da parte delle persone stesse e delle loro 
famiglie che, anche in considerazione della crisi economica, sono sempre più diffi cili da sostenere.
Ciò determina, pur in presenza di disponibilità di unità di offerta, una diminuzione di accessi alla rete ed un aumento della permanenza al 
domicilio, con rischio di inappropriatezza delle cure, di aggravamento dello stato di salute e di aumento dei ricoveri ospedalieri.
La Regione Lombardia ha quindi ravvisato la necessità di intervenire in maniera incisiva a favore della famiglia e dei suoi componenti 
fragili affi nché siano istituite nuove forme di sostegno per prevenire situazioni che possano comportare fenomeni di esclusione sociale, 
istituendo, con la DGR 116/2013, un apposito Fondo regionale a favore della famiglia e dei suoi componenti fragili, adeguatamente 
commisurato alla domanda rilevata sul territorio, attraverso il quale saranno promossi interventi, anche di natura economico fi nanziaria, 
fi nalizzati a:
- valorizzare i compiti che già la famiglia svolge, offrendo ad essa una rete di supporto e aiuto, in un’ottica sussidiaria;
- tutelare il benessere di tutti i componenti della famiglia, agevolando e sostenendo armoniose relazioni familiari, pur in presenza di 
problematiche complesse derivanti da fragilità;
- tutelare la salute delle persone fragili, non autosuffi cienti e/o con patologie cronico-degenerative, che, in ragione anche della crisi 
economica in atto, sono in situazione di povertà che non consente adeguata assistenza e cura.
Per gli interventi a sostegno della famiglia e dei suoi componenti fragili è stata decisa l’erogazione dei seguenti titoli:
- buoni socio-sanitari per consentire alla persona fragile di compensare economicamente le prestazioni di cura che vengono rese dai 
famigliari o dagli stessi acquistati;
- voucher socio sanitari per accedere alla rete di offerta residenziale/semiresidenziale o a quella ambulatoriale, sia per periodi di sollievo 
della famiglia sia per assistenza diretta alla persona.
Per l’attivazione degli interventi sopra descritti si rende necessaria la presa in carico globale ed integrata delle famiglie e dei suoi 
componenti fragili da parte degli Enti territoriali competenti - ASL e Comuni - che sarà realizzata anche attraverso una valutazione 
multidimensionale e condivisa del bisogno.
Con le conseguenti Delibere di Giunta Regionale (DGR): DGR 740/ 2013, DGR 856/2013 e DGR 392/2013, Regione Lombardia ha emanato i 
primi provvedimenti che danno attuazione alle misure preannunciate con l’istituzione del Fondo regionale a favore della famiglia e dei 
suoi componenti fragili.
Pertanto l’ASL di Bergamo ha dato attuazione alle sopracitate delibere, attivando i propri Servizi (Distretti, Dipartimento ASSI, 
Dipartimento Dipendenze, Dipartimento Cure Primarie) con il coinvolgimento dei diversi attori del territorio. I cittadini per le informazioni 
necessarie possono rivolgersi ai CeAD (Centro per l’Assistenza Domiciliare) dei Distretti socio sanitari (elenco allegato) e al Numero 
Verde Aziendale: 800447722.  
           IL DIRETTORE GENERALE          
           Dr.ssa Mara Azzi

 DGR n. 740/2013
La DGR 740/13 “Approvazione del programma operativo regionale in materia di gravi e gravissime disabilità di cui al fondo nazionale per le non autosuffi cienze 
anno 2013 e alla DGR 2 agosto 2013, n. 590. Determinazioni conseguenti” ha destinato risorse ed interventi alle persone con gravissima disabilità, al fi ne di 
riconoscere nell’ambito delle prestazioni di assistenza rese dai famigliari e/o dagli assistenti personali, quelle di carattere sociale a rilevanza sanitaria, in 
armonia con gli elementi caratterizzanti il budget di cura.  
Le ASL, gli Ambiti Territoriali/Comuni devono predisporre, d’intesa tra loro e con la persona disabile e la sua famiglia, il Progetto Individuale di assistenza in 
cui vengono prefi gurati gli interventi da garantire attraverso la rete dei servizi alla persona disabile ed alla sua famiglia.  

Notizie dall'ASL

Nuovi provvedimenti 
per persone fragili
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Le misure previste sono le seguenti:
1. Interventi a favore delle persone con disabilità gravissime: competenza ASL   (Misura B1)
- Interventi di carattere assistenziale, tutelare e/o educativo, atti a garantire la permanenza al domicilio e nel proprio contesto di vita delle persone in 
condizione di dipendenza vitale e che necessitano di assistenza continua nelle 24 ore.
- La misura sarà attuata attraverso l’erogazione alla persona di un buono per il soddisfacimento degli interventi previsti
- Questa linea d’azione, considerata di natura regionale, sarà realizzata attraverso l’ASL che avrà fra l’altro il compito di garantire la valutazione 
multidimensionale e di stendere il Progetto di Assistenza Individuale in raccordo con il Comune di residenza e con la persona /famiglia destinataria. 
CHI HA DIRITTO AL BUONO EROGATO DA ASL BERGAMO
Hanno diritto al buono mensile le seguenti categorie di persone, purchè residenti in ASL Bergamo:
a) Persone, di qualsiasi età e con qualsiasi reddito, affette da malattie del motoneurone, ivi compresa la Sclerosi Laterale Amiotrofi ca (SLA) e la Atrofi a 
Muscolare Spinale (SMA). 
b) Persone, di qualsiasi età e con qualsiasi reddito, in Stato vegetativo (SV). 
c) Persone, con età inferiore ai 65 anni e con qualsiasi reddito, con altre patologie che comportano comunque la dipendenza vitale e la necessità di 
assistenza continua nell’arco delle 24 ore che, di norma, non accedono ai servizi sociali e sociosanitari, ad eccezione di assistenza domiciliare (SAD, ADI) 
e, in caso di minori, della frequenza scolastica. 
Queste persone devono presentare, associate, tutte queste condizioni:
- perdita di ogni autonomia motoria indipendentemente dalla patologia di base e  assenza di autonomia nello svolgimento delle attività della vita quotidiana;
- dipendenza totale – dell’accudente e/o da tecnologie assistite – nella funzione della respirazione o della nutrizione;
- permanenza al domicilio con assistenza vigile effettuata da famigliari e/o assistente personale nell’arco delle 24 ore, in quanto se la persona fosse lasciata 
sola sarebbe esposta a pericoli sostanziali
CARATTERISTICHE DEL BUONO
Il valore del buono, se spettante in base alla gravità della condizione clinica e funzionale, è pari a  1.000, indipendentemente dal reddito.Il buono deve 
essere inteso come un "aiuto economico" per compensare i costi dell'assistenza assicurata dai familiari e/o per rimborsare i costi dell'eventuale assistente 
personale ("badante”). 
COME PRESENTARE LA DOMANDA E DOVE TROVARE INFORMAZIONI
La domanda, che può essere acquisita dal Sito Web dell’ASL oppure presso le sedi dei CeAD (Centro di Assistenza Domiciliare) va inoltrata al CeAD del 
Distretto Socio Sanitario di residenza (si allega elenco)
Affi nchè la domanda possa essere accolta è necessario che ad essa sia allegata tutta la documentazione prevista in quanto non verranno accettate 
domande incomplete. 
MODALITA’ D’EROGAZIONE
Recepita la domanda, gli operatori del CeAD valuteranno la presenza delle condizioni che determinano la possibilità di accedere al buono. Successivamente 
verrà comunicato l’esito della suddetta valutazione e, nel caso fosse positivo, le indicazioni sui tempi e sulle modalità di erogazione. 
2. Interventi a favore delle persone con disabilità grave e per anziani non autosuffi cienti di competenza dei 14 Ambiti Territoriali/Comuni dell’ASL della 
provincia di Bergamo  (Misura B2)
Gli Ambiti Territoriali e i Comuni operano nel proprio territorio di competenza mettendo a disposizione dei cittadini fragili (disabili gravi e anziani non 
autosuffi cienti) una gamma di interventi di sostegno che possono comprendere:
- fornitura diretta di servizi, ad esempio potenziamento del servizio di assistenza domiciliare (SAD);
- erogazione di voucher per l'acquisto di interventi da parte di soggetti accreditati o convenzionati;
- assegnazione di buoni sociali al fi ne di un sostegno economico (fi no ad un massimo di  800 mensili);
- erogazione di contributi per periodi di sollievo della famiglia di persona non autosuffi ciente.
Gli interventi saranno attivati previa defi nizione di un Progetto di Assistenza Individuale che verrà elaborato dal servizio sociale, il quale valuterà 
contestualmente anche le condizioni socio economiche (ISEE) del richiedente ai fi ni dell’accesso alle prestazioni previste.

DGR n. 856/2013
La DGR 856/13 “Interventi a sostegno della famiglia e dei suoi componenti fragili ai sensi della DGR n. 116/2013: primo provvedimento attuativo” ha stanziato 
50 milioni di euro a livello regionale, per la realizzazione di prime misure a favore dei soggetti individuati attraverso la DGR n. 116/2013 (“Determinazioni in 
ordine all'istituzione del fondo regionale a sostegno della famiglia e dei suoi componenti fragili: atto di indirizzo”).   
Le aree di intervento individuate sono quattro:  
- persone con grave disabilità; 
- anziani fragili e non autosuffi cienti; 
- persone affette da gioco d’azzardo patologico;
- donne e minori vittime di violenza. 
Le misure sono le seguenti: 
-“Residenzialità leggera”: Interventi e prestazioni sociosanitarie rivolte a persone che presentano condizioni di fragilità che necessitano di una soluzione 
abitativa con caratteristiche di protezione sociosanitaria.
-“Residenzialità per minori con gravissima disabilità”: Interventi e prestazioni sociosanitarie di residenzialità di tipo continuativo per minori con gravissima 
disabilità.
-“RSA/RSD aperta”: Presa in carico integrata della persona affetta da demenza/Alzheimer da parte delle RSA e RSD in una logica multi servizi.
-“Presa in carico ambulatoriale delle persone affette da gioco d’azzardo patologico”.
-“Comunità per minori”: Accoglienza e presa in carico di minori vittime di abuso/violenza/ maltrattamento.
Il Dipartimento ASSI ha costituito uno specifi co gruppo di lavoro integrato per l’attuazione delle suddette misure composto da Operatori referenti del 
Servizio ADI e Bisogni Complessi, Servizi e Progetti integrati per le persone fragili e/o con disabilità, Servizi diurni e residenziali per le Fragilità, CeAD 
distrettuali, Uffi ci di Piano e Rappresentanti di RSA, RSD, CSS.
La domanda, che può essere acquisita dal Sito Web dell’ASL oppure presso le sedi dei CeAD (Centro di Assistenza Domiciliare) va inoltrata al CeAD del 
Distretto Socio Sanitario di residenza (si allega elenco).

Le misure previste sono le seguenti: 
MISURA di RESIDENZIALITA’ LEGGERA
Interventi e prestazioni socio sanitarie rivolte a persone fragili che presentano condizioni di fragilità che necessitano di una soluzione abitativa con 
caratteristiche di protezione sociosanitaria.
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UTENZA: Persone fragili anziani o disabili.
In fase iniziale le azioni saranno rivolte a persone anziane, in condizioni di parziale autosuffi cienza e di fragilità, che provengono dal proprio domicilio, o da 
Case Albergo o da Mini Alloggi Protetti regolarmente in esercizio.
Non possono accedere le persone già ospiti di RSA/RSD o persone ospiti di strutture non regolarmente inserite nella rete.
Le persone destinatarie di questa azione possono accedere anche all’Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) per necessità assistenziali contingenti e 
riconducibili al servizio.
VOUCHER: Voucher mensile corrispondente a €12,00 al giorno, per 6 mesi.
MISURA di RESIDENZIALITA’ PER MINORI CON GRAVISSIMA DISABILITA’
Interventi e prestazioni sociosanitarie di residenzialità di tipo continuativo per minori con gravissima disabilità.
UTENZA: Minori con gravissima disabilità.
I minori possono provenire da:
- Domicilio: la famiglia presenta all’ASL di residenza la documentazione sanitaria attestante la diagnosi e le condizioni di disabilità del minore.
- Struttura ospedaliera o riabilitativa: la struttura trasmette all’ASL, prima delle dimissioni, la documentazione sanitaria al fi ne di garantire la continuità 
assistenziale.
VOUCHER: Voucher mensile corrispondente a €115,00 al giorno, per 6 mesi. 
MISURA di RSA/RSD APERTA
Presa in carico integrata della persona affetta da demenza / Alzheimer da parte delle RSA e RSD in una logica multiservizi.
UTENZA: Persone di norma anziane che vivono presso il proprio domicilio, affette da Malattia di Alzheimer o da altra forma di demenza certifi cata e 
caratterizzate da una documentata situazione di fragilità della rete di supporto familiare e sociale, senza escludere casi di Malattia di Alzheimer o altra 
forma di demenza precoce. La certifi cazione di demenza / Alzheimer deve essere rilasciata dalle UVA o dallo specialista neurologo/geriatra operante in 
struttura accreditata.
Non sono destinatarie della Misura le persone con patologia psichiatrica.
In via di prima applicazione, la Misura è destinata alle persone che non usufruiscono di altri servizi della rete sociosanitaria, ad eccezione dell’Assistenza 
Domiciliare Integrata (ADI).
I benefi ciari non possono essere contemporaneamente benefi ciari della Misura B2 FNA anno 2013, di competenza dei Comuni “Interventi di sostegno 
alle famiglie con persone affette da grave disabilità o non autosuffi cienti attraverso il supporto dell’assistente familiare e/o dell’assistente personale o il 
potenziamento del Servizio di assistenza domiciliare” della DGR n. 740/13 
VOUCHER: Voucher mensile di € 500,00 per la durata massima di 6 mesi. In ogni caso l’ammontare complessivo del voucher non può essere superiore a € 
3.000,00.
MISURA di PRESA IN CARICO AMBULATORIALE DELLE PERSONE AFFETTE DA GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO: (Per questa misura ì riferimenti sono i 
seguenti: Dipartimento delle Dipendenze   Dott. Luca Biffi , tel. 035 2270439 e Dott.ssa Eliva Beato, Tel. 035 2270404)
AZIONE 1: Sensibilizzazione ed informazione della popolazione, attraverso il Dipartimento Dipendenze.
AZIONE 2: Accoglienza, presa in carico e cura dei soggetti affetti da gioco d’azzardo patologico
UTENZA: Persone affette da gioco d’azzardo patologico (GAP).
Accesso diretto della persona al Dipartimento delle Dipendenze dell’ASL di residenza che opera una valutazione del bisogno.
Azione rivolta sia a persone già in carico sia a quelle di nuovo accesso e non è soggetta al pagamento del ticket.
Le sperimentazioni attuate da soggetti non ricompresi tra quelli previsti dalla L.R. 8/13 concluderanno i piani individualizzati delle persone in carico entro il 
31.01.14 senza procedere a nuove accoglienze. SERT e SMI devono garantire la presa in carico delle persone che sono rientrate nelle sperimentazioni in 
corso ex DGR 3239/13 raccordandosi con gli enti gestori delle sperimentazioni ai fi ni di garantire la continuità degli interventi.
VOUCHER: Voucher mensile di € 200,00 per la durata massima di 6 mesi in sede di prima applicazione. L’ammontare complessivo del voucher non può essere 
superiore a €1.200,00.
MISURA di COMUNITA’ PER MINORI
Accoglienza e presa in carico di minori vittime di abuso/violenza/maltrattamento

DGR n. 392/2013
Con la DGR 392/13 “Attivazione di interventi a sostegno delle famiglie con la presenza di persone con disabilità, con particolare riguardo ai disturbi pervasivi 
dello sviluppo e dello spettro autistico” . Con DGR 392/13. la Regione Lombardia ha ritenuto necessario attivare azioni a sostegno delle famiglie di persone 
con disturbi di autismo, fi nalizzate a supportarle nei percorsi di cura e di assistenza dei propri familiari fragili. 
Tali azioni riguardano la funzione di Case Management, con la quale si intende garantire alle famiglie un punto di riferimento con operatori competenti per 
svolgere quanto segue:
- informazione, orientamento e accompagnamento della famiglia e della persona con autismo,
- consulenza alle famiglie e agli operatori della rete dei servizi territoriali, sociali e sociosanitari per l’autismo,
- sostegno alle relazioni familiari, 
- predisposizione del Progetto Individuale in cui vengono prefi gurati gli interventi da garantirsi attraverso la rete dei servizi alla persona disabile ed alla sua 
famiglia
- messa a disposizione di spazi/operatori per favorire l’incontro delle famiglie, lo scambio di esperienze, il reciproco aiuto.
Le prestazioni di natura diversa dal Case Management, non potranno essere oggetto di questo fi nanziamento.

PROCEDURA PER ACCEDERE ALLE FUNZIONI DI CASE MANAGEMENT
1- La famiglia compila la domanda di accesso alle funzioni di Case Management (può essere acquisita dal Sito Web dell’ASL)  con la documentazione 
richiesta, indicando il Soggetto Erogatore al quale la famiglia stessa intende rivolgersi (scelto dall’elenco validato dall’ASL reperibile sul Sito Web delll’ASL).
- La domanda dovrà essere presentata (via posta, via mail con pec o consegnata a mano) al Servizio ASL “Servizi e Progetti integrati per le persone fragili 
e/o con disabilità” (Via Gallicciolli, 4 Bergamo oppure protocollo@pec.asl.bergamo.it).
- Il Servizio “Servizi e Progetti integrati per le persone fragili e/o con disabilità”, verifi cata la completezza e appropriatezza della documentazione, emetterà 
il voucher sociosanitario (utilizzabile entro il 31.12.2014) per usufruire delle funzioni di Case Management,  dandone comunicazione alla famiglia e al 
Soggetto Erogatore scelto dalla famiglia medesima.
- Il Soggetto Erogatore scelto predisporrà, d’intesa con la famiglia, uno specifi co Progetto Individuale, nel quale saranno indicati gli interventi da erogare.
Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere a:
Dipartimento ASSI dell’ASL di Bergamo: “Servizi e progetti integrati per le persone fragili e/o con disabilita’”, Bergamo, Via Gallicciolli, 4 (Dott. Luciano 
Nicoli e Dott.ssa Cristina Borlotti Tel. 035.385376 - 035. 385374 - 035. 385375) servizio_disabili_bergamo@asl.bergamo.it; segreteria.assi@asl.bergamo

III



 

!

"

#

$

%

&

'

(

 )

  

 !

 "

 #

IV



11

Compilazione Mod. 730 / Unico

Il 5 per mille?
    Dallo all'Anmic!

Con il tuo contributo
possiamo fare molto di più.

Basta una fi rma sul tuo
modello 739, Unico o Cud
indicando il nostro
CF 95004150165
Invita i tuoi parenti e i tuoi amici
a fare altrettanto.

Te ne saremo grati.
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Al compimento dei 
18 anni mi sono 
iscritta all’AIDO, 
A s s o c i a z i o n e 

Italiana per la Donazione di Organi, tessuti e cellule.
La convinzione con cui ho preso questa decisione si è 
di lì a poco rafforzata grazie ad un incontro tenutosi nel 
liceo che frequentavo.
In quell’occasione, medici e trapiantati hanno 
sottolineato ciò che mi ha spinto verso questa scelta:  
anche quando non si è più su questa terra si può fare 
qualcosa di utile per gli altri e riuscire persino a salvare 
una vita.
Nei primi due anni da associata non ho mai partecipato 
alle iniziative organizzate dalla sezione AIDO del mio 
paese così, per conoscerla ed aggregarmi al gruppo ho 
preso parte, accompagnata dai miei genitori, ad una 
gita al Lago d’Orta. 
Giunti sul posto abbiamo passeggiato lungo i caratteristici 
borghi della località. Purtroppo non sono riuscita a 
visitare la chiesa parrocchiale perchè raggiungibile solo 
dopo aver affrontato una ripida salita, così mi sono 
fermata ad ammirare le auto d’epoca radunate nella 
piazza principale.
Per il pranzo abbiamo comodamente raggiunto in 
battello la caratteristica Isola di San Giulio, che però 
non si è rivelata altrettanto facile da visitare a causa 

superare con la sedia a rotelle.
La fatica di chi ha dato man forte ai miei genitori per 
riuscire a spingermi è valsa per poter ammirare, oltre 
al pittoresco paesaggio lacustre, le cappelle di San 
Francesco, all’interno delle quali si ripercorre, grazie 
alle opere d’arte, la vita del Santo.

Sulla strada del ritorno tra una barzelletta e una 
partita a tombola ho avuto occasione di approfondire le 
conoscenze strette durante la giornata e di riguardare 
in compagnia le foto scattate, bei ricordi di una diversa 
e piacevole esperienza.
La prossima iscrizione vorrei effettuarla all’AVIS, 
ma sempre grazie all’ incontro formativo a cui ho 
partecipato a scuola, sono venuta a conoscenza della 
necessità di un peso corporeo minimo per poter essere 
donatori di sangue...per raggiungerlo devo mangiare 
ancora ancora un pò di polenta! 

     Chiara Personeni
 

Io e l'Aido

SIAMO CRESCIUTI  PER PORTARVI  SEMPRE PIÙ IN ALTO
w w w. o r i o a e r o p o r t o . i t

Anche quando non si è più su 
questa terra si può fare qualcosa 
di utile per gli altri e riuscire 
persino a salvare una vita.
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SPAZIO AZIENDALE BOLGARE (BG)
VIA PASSERERA - TEL. 0354499147
PUNTO VENDITA AL PUBBLICO

LA MIA BANCA È DIFFERENTE.

NO, TI BASTA AVERE NOI AL TUO FIANCO.
MUTUI PRIMA CASA, OBBLIGAZIONI GARANTITE, 
RISPARMIO GESTITO: I PRODOTTI DELLE BCC SONO A MISURA 
DI FAMIGLIA. 

WWW.CREDITOCOOPERATIVO.IT

Filiali

Ghisalba
Cavernago
Martinengo
Bolgare
Gorlago
Seriate
Albano S.A.
Scanzorosciate
Nembro
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Maria Mascheretti, per tutti la “signora Maria”, è stata per oltre ventotto anni 

un punto di riferimento per coloro che sono arrivati nei nostri uffi ci per avere 

informazioni e per avviare le pratiche per il riconoscimento dell’invalidità.

Era approdata all’Anmic quando era andata in pensione, dopo una vita di lavoro 

presso la società Magrini. L’aveva voluta accanto a sé il compianto presidente 

Osvaldo Moioli che aveva avuto modo di apprezzare le sue doti quando erano 

colleghi di lavoro.

La “signora Maria” si era subito appassionata a questa attività di volontariato che 

la teneva in contatto con la moltitudine di persone di cui, nel corso degli anni, era 

diventata consulente di fi ducia data la sua grande competenza nelle complesse leggi che regolano la materia.

I molti anni di esperienza vissuti a contatto con le “scartoffi e” burocratiche le permettevano di cogliere subito quello che sarebbe 

stato l’esito di una pratica in base alle patologie certifi cate. Alcuni anni or sono, si era molto commossa quando le era stato 

consegnato un attestato di riconoscenza per la dedizione, la costanza, la passione e la disponibilità con cui ogni giorno si 

adoperava per risolvere i problemi che agli occhi di molti sembravano irrisolvibili.

La stima di cui godeva trova conferma nelle telefonate che, anche nei mesi di assenza dall’uffi cio, sono continuate a pervenire 

con la perentoria richiesta: “mi passi la signora Maria”. Una richiesta che, ahimè, non sarà più possibile esaudire.

Inutile dire che era benvoluta dai delegati comunali che vedevano in lei la persona giusta cui indirizzare i propri iscritti. Una fama 

conquistata anche con la sua presenza, sempre discreta, alle manifestazione e agli eventi dell’Anmic di Bergamo, l’ultimo dei 

quali il pellegrinaggio a Medjugorje del settembre scorso cui aveva partecipato con entusiasmo.

Chi ha avuto il piacere di conoscerla continuerà ad immaginarla alla propria scrivania sempre indaffarata, ma pronta ad ascoltare. 

Il consenso che l’Anmic di Bergamo continua a raccogliere sul territorio è senza dubbi merito anche del costante lavoro che la 

“signora Maria” ha fatto in tutti questi anni di volontariato che solo la malattia ha potuto interrompere così bruscamente.

In ricordo della “signora Maria”

Una grande perdita per l'Anmic



16

Grande partecipazione 
alla S. Messa 
per gli invalidi.

Quest’anno la tradizionale 
celebrazione della S. Messa, in 
suffragio degli invalidi defunti 
e a conforto di quelli che 
sopportano i disagi della disabilità, ha rivestito 

l’occasione per festeggiare il ventesimo anno 
di attività della delegata comunale di Caprino 
Bergamasco, Rosa Bonacina.
Alla funzione religiosa hanno partecipato: il 

sociali, il presidente provinciale dell’Anmic 
Giovanni Manzoni, la delegata comunale e 
numerosi iscritti.
Nel corso della messa, monsignor Ubaldo ha 
pronunciato parole di speranza per gli invalidi 
e per le loro famiglie che trovano nella fede 

quotidiane.
Alla cerimonia è seguito un rinfresco, nel corso 
del quale il presidente Manzoni ha fatto il punto 
della situazione e ha risposto alle domande 
che i presenti gli hanno sottoposto per avere 
chiarimenti e suggerimenti pratici.
Uno spazio di riguardo è stato riservato a 
Rosa Bonacina che ha espresso la propria 
soddisfazione per la riuscita dell’incontro e ha 
tracciato una breve riassunto dei vent’anni al 
servizio della comunità dei disabili di Caprino e 
delle aree limitrofe.

Ha ricordato come questa 
esperienza sia piena di 
soddisfazioni per aver 
potuto arricchire, attraverso 
il  contatto con le persone 
disabili, la propria esistenza 
con elevati valori spirituali.
In vent’anni ha saputo 
allacciare rapporti di 
collaborazione con le 

di entrare in contatto diretto con coloro che 
hanno bisogno di assistenza nello svolgimento 

legge riserva alle persone meno fortunate.
La disponibilità che Rosa non ha mai fatto 
mancare a nessuno, unita al suo innato 
dinamismo, ha permesso di risolvere diverse 
problematiche, anche con l’appoggio della sede 
provinciale dell’Anmic.
E’ grazie a persone come la delegata di Caprino 
che l’Associazione ha potuto crescere e restare a 

dettati dell’esperienza e della competenza per 
ottenere risultati senza perdite di tempo e 
senza illusioni.
Un grazie particolare alla generosità di alcuni 
sostenitori che hanno contribuito al successo 
della giornata: Gianni della Casa del Formaggio, 
Raffaele Mattavelli del Forno delle bontà, Erino 

Alla delegata comunale i complimenti per il 

anni di attività a favore della parte più fragile 
della comunità.
                 emmegi

Festeggiati 20 anni di attività del delegato Anmic
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B A C H E C A

ATTENTI ALLE TRUFFE!

I versamenti all‘Anmic 
devono essere effettuati 

unicamente con le modalità 
indicate a lato.

Nessuno è autorizzato 
dall‘Anmic a richiedere 
e ricevere pagamenti a 

domicilio.

A.C.I. 2014
La Sede nazionale dell‘Anmic ha 
rinnovato, anche per il 2014, la 
convenzione con l‘Automobile Club 
d‘Italia che prevee uno sconto del 
20% per l‘acquisto delle tessere “Aci 
Sistema“ e “Aci Gold”.
Per ottenere lo sconto è suffi ciente 
presentare la tessera Anmic in corso 
di validità presso uno dei 1500 punti 
vendita dell‘Aci.
Maggiori informazioni sui numerosi 
vantaggi per i Soci Aci si possono 
ottenere presso la nostra Segreteria 
provinciale, le Delegazioni dell‘Aci e sul 
sito www.aci.it.

Un'ora di parcheggio gratis!

Presentando la tessera associativa, 

vidimata per l'anno in corso e 

munita di fotografi a, alle casse degli 

autoparcheggi di Bergamo - Piazza 

della Libertà, Via Paleocapa, 3 e Via 

Camozzi, 95 - si ottiene l'esenzione 

del pagamento della prima ora di 

parcheggio.

HAI RINNOVATO LA TESSERA?
Rinnova l'iscrizione per l'anno 2014 e fai iscrivere i tuoi conoscenti, 

solo così potremo contare di più.

La quota annua di iscrizione o di rinnovo della tessera è di € 36,15.

Il contributo per l'invio di "Oltre le Barriere" è di 5 euro.

I versamenti devono essere eseguiti esclusivamente con una delle 

seguenti modalità:

- In contanti presso la Sede provinciale o la Delegazione del

  proprio comune;

-  Con Bancomat presso la Sede provinciale;

-  Sul c/c postale n. 15898240 intestato all‘Anmic di Bergamo;

-  Con bonifi co bancario 

   IBAN: IT35 N054 2811 1010 0000 0093 892 

- Con addebito automatico in conto corrente, previa     

   sottoscrizione del modello RID presso la Sede provinciale.
  

Le offerte volontarie possono essere effettuate direttamente 

presso la Sede provinciale oppure con versamento sul c/c 

postale o bancario.

VISITE PATENTI

Presso la Sede dell‘Anmic di Bergamo, è attivo il servizio per le visite per il 

rilascio o il rinnovo delle patenti di guida A - B - C - D, nonché per le patenti A 

e B per le persone affette da diabete o monocoli o defi cit del visus.

PER LE ALTRE TIPOLOGIE DI PATENTI SPECIALI È NECESSARIO 
SOTTOPORSI ALLA VISITA IN COMMISSIONE
Le visite mediche si effettuano solo su appuntamento il mercoledì dalle ore 16:00 alle 17:30.

Il servizio, curato dal dr. Salvatore Dieli, è accessibie a tutti, anche non associati.

La Segreteria è a disposizione per fornire le informazioni, l‘elenco dei documenti 

necessari, i costi e le modalità di accesso al servizio.

CASTELLI Srl
Via G. Falcone, 2 - 24048 Treviolo (loc. Curnasco)
Tel. 035 6221231 - Fax 035 6221235 - Cell. 347 9869514
www.castellipasquale.it - e-mail: srl@castellipasquale.it

VENDITA E ASSISTENZA
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

TRATTAMENTO ACQUA - ENERGIE ALTERNATIVE 

Esercizio e manutenzione di impianti termici 
Certificato UNI EN ISO 9001
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CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI
I consulenti sono a disposizione degli Associati su 

appuntamento con la Segreteria tel. 035 315339

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente

Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

 Consulenze Medico Legali

 Dott. Attilia Ferrami

  Barriere Architettoniche

Geom. Claudio Canonico

Geom. Maurizio Pasquini

  Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

  Consulenze Legali

Avv. Paolo Bendinelli

Avv. Pierluigi Boiocchi

Avv. Daniela Milesi

Dr. Mario Spagnolo

Studio Legale Avv. Baroni - Dr. Cestari

Studio Legale Manfredini & Associati - Milano

  Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

  Medici di Categoria

Dott. Emanuele Benazzi

Dott. Francesco Benedetti

Dott. Cesare Bordoni

Dott. Giuseppe Briola

Dott. Anna Maria Caffi 

Dott. Giorgio Corvi

Dott. Francesco De Francesco

Dott. Francesco Ghilardi

Dott. Giovanna Mandelli

Dott. Mario Pinto

Dott. Alessandro Rubini

Prof. Paolo Seghizzi

  Medici certifi catori

Dott. Andrea Ianniello

Dott. Stefano Ranzanici

  Consulenze scuola

Prof. Vanna Mazza

Sig.ra Carla Pedercini

  Sportello Barriere Architettoniche

Per appuntamenti tel. 035 231440

(Lun. - Ven. 14,30 – 18,30)

  Servizio Fisioterapia

In collaborazione con qualifi cati fi sioterapisti

Per appuntamenti tel. 035 315339

U T I L I T A'

SEDE  A.N.M.I.C.
Via Autostrada, 3 – 24126 Bergamo

Tel. 035 315 339
e_mail posta ordinaria: anmic@tiscali.it

e_mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it
www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria
Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì

dalle 8,30 alle 12,00
dalle 14,00 alle 17,30
Mercoledì e Sabato
dalle 8,30 alle 12,00

SPORTELLI DISTACCATI

OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII  
Torre 2 - Piano 4 

Martedì dalle 9,00 alle 12,00

DALMINE 
presso Centro Alzheimer - via Bergamo, 19

Lunedì dalle 10,00 alle 11,00

LALLIO
presso il Comune
su appuntamento

PEDRENGO
presso la Sala Parrocchiale

Mercoledì dalle 18,00 alle 19,00
Sabato dalle 11,00 alle 12,00

SERIATE
Delegazione – via Venezian, 11/A

Giovedì dalle 16,30 alle 18,00
Domenica dalle 9,00 alle 11,00

Servizio Patronato
Martedì dalle 9,00 alle 11,00

TRESCORE BALNEARIO
presso il Centro Zelinda

Lunedì dalle 14,30 alle 15,30

TREVIGLIO
Presso il Centro Diurno

Mercoledì dalle 8,30 alle 11,30

ZOGNO
Piazza Belotti, 3 (di fi anco all‘ASL)

1° e 3° Sabato del mese
dalle 9,30 alle 10,30



Il servizio è organizzato dall‘Anmic di Bergamo per 
accompagnare i propri associati nelle strutture sanitarie 
per visite o cicli di cura.
È rivolto alle persone con problemi di deambulazione. 
È effettuato con automezzi attrezzati ed è regolato dalle 
“Norme Generali per la Gestione dei Pulmini”, stabilite dal 
Consiglio provinciale.
È previsto il pagamento di una quota fi ssa per i servizi 
nell‘area di Bergamo e di una tariffa chilometrica per i 
servizi extraurbani.
Maggiori dettagli si possono ottenere telefonando in sede.
Il servizio è disponibile previa prenotazione allo 035 315339.
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SERVIZIO PULMINI PER IL 

TRASPORTO DEGLI ASSOCIATI

Il concorso, che l’Anmic ha indetto in collaborazione con il M.I.U.R. - Uffi cio X  Ambito 

territoriale di Bergamo, si sta avviando verso le fasi fi nali. Le scuole hanno fatto 

pervenire numerosissimi lavori eseguiti con fantasia e qualità, bissando il successo 

delle precedenti edizioni.

Il compito che la giuria sarà chiamata a svolgere non sarà certo facile. In questi casi, la 

voglia di premiare tutti è molto forte, ma una scelta è obbligatoria. Comunque vada, 

l’importante è aver partecipato alla realizzazione di un progetto che non vuole essere 

un semplice concorso, ma un momento di rifl essione sul problema della disabilità 

e dell’inclusione a pieno diritto delle persone “diverse” nella società. La lotta alla 

discriminazione deve partire fi n dalle prime classi scolastiche. Il rifi uto del “bullismo”, la 

realizzazione delle “pari opportunità”, l’accoglimento dei “diversi” non devono essere 

dei semplici slogan, ma dei convincimenti da condividere fi n dalla prima infanzia  e 

crescere con gli individui che poi li dovranno praticare nella vita adulta.

La premiazione sarà effettuata il 3 Maggio 2014 presso il Palazzetto dello Sport di 

Grumello del Monte (Bg) con inizio alle ore 15:00.

Nel corso dell’evento, organizzato in collaborazione con il Lions Club Val Calepio Val 

Cavallina, sarà effettuata una dimostrazione con i cani guida per ciechi addestrati nel 

Centro Lions di Limbiate.

A termini del regolamento, verrà assegnato un premio alla scuola che sarà presente alla 

premiazione con il maggior numero di studenti.

„BARCOLLO ... MA NON MOLLO“
la mia diversità è ... la tua ricchezza

Grumello del Monte - Sabato 3 Maggio 2014 - ore 15:00

PREMIAZIONI CONCORSO

Con il tuo contributo
possiamo fare molto di più.

Basta una fi rma sul tuo
modello 739, Unico o Cud
indicando il nostro
CF 95004150165
Invita i tuoi parenti 
e i tuoi amici
a fare altrettanto.

Te ne saremo grati.

Il 5 per mille?
 Dallo all'Anmic!


